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Nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del
29/12/2005 è stato pubblicato,
ed in vigore dal 13 gennaio 2006,

un decreto attuativo inerente la disciplina
delle procedure semplificate per le attività
di recupero dei rifiuti pericolosi prove-
nienti dalle navi. 
Il Regolamento individua i rifiuti pericolosi
per i quali può procedersi alla relativa atti-
vità di recupero e, in particolare, i residui
del carico delle navi costituiti dalle acque
di zavorra, venute a contatto con il carico
o con i suoi residui, e dalle acque di lavag-
gio; i residui del carico delle navi costituiti
da prodotti chimici soggetti alla Conven-
zione Marpol (il cui annesso VI concerne le
norme relative alla prevenzione dell’in-
quinamento da liquami scaricati dalle na-
vi) e le acque di sentina delle navi. 
Gli impianti che effettuano le attività di re-
cupero dei rifiuti devono operare nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di tu-
tela delle acque, della qualità dell’aria,
nonché in materia di etichettatura, imbal-
laggio e manipolazione delle sostanze
pericolose. Le attività, i procedimenti e i
metodi di recupero dei rifiuti, ammessi alle
procedure semplificate, non devono costi-
tuire un pericolo per la salute dell’uomo e
recare pregiudizi all’ambiente, in partico-
lare, ai sensi dell’art. 2 del decreto in que-
stione, non devono creare rischi per l’ac-
qua, l’aria, il suolo, la flora e la fauna,
causare inconvenienti per rumori e odori,

danneggiare il paesaggio ed i siti di parti-
colare interesse. 
I soggetti che intendono effettuare le attivi-
tà di recupero dei rifiuti nei relativi impian-
ti devono trasmettere, alla Provincia com-
petente per territorio, la comunicazione di
inizio attività, da rinnovarsi ogni 5 anni,
contenente gli estremi del provvedimento
amministrativo rilasciato dall’Autorità
marittima o dall’Autorità portuale, ai fini
dell’esercizio dell’impianto. Detta comu-
nicazione deve, inoltre, obbligatoriamen-
te, contenere le tipologie, le caratteristiche
e la quantità annua dei rifiuti che, nel ri-
spetto della potenzialità dell’impianto, si
intendono recuperare.
Infine, il decreto stabilisce che la messa in
riserva deve essere effettuata presso im-
pianti o stabilimenti in effettivo esercizio
dove i rifiuti sono recuperati. I rifiuti devo-
no essere sottoposti alle attività di recupe-
ro con cadenza almeno semestrale, che
può estendersi di ulteriori due mesi qualo-
ra ricorrano motivate situazioni tecniche
riguardanti la gestione dell’impianto e
della quale deve darsi tempestiva notizia
alla Provincia. 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio – Decreto n. 269 del

17/11/2005 (G.U. n. 302 del
29/12/05)

Regolamento attuativo degli artt.31 e 33
del D.Lgs n.22/97 relativo all’individua-

zione dei rifiuti pericolosi provenienti
dalle navi, che è possibile ammettere al-

le procedure semplificate.

Brunella Mercadantedi 

Rifiuti: Pubblicato il nuovo   
regolamento relativo ai rifiuti

pericolosi provenienti dalle navi
La Commissione europea ha mes-

so a punto una strategia per aiu-
tare le autorità regionali e locali a
conoscere meglio le misure più effi-
caci da adottare nella lotta contro
smog ed inquinamento nelle città.
La strategia prevede l’adozione,
nel corso dell’anno, di una serie di
orientamenti tecnici per una gestio-
ne integrata dell’ambiente urbano.
All’attenzione soprattutto la qualità
dell’aria, ma anche i rumori, la con-
dizione delle acque, i rifiuti ed i con-
sumi energetici. Su questi temi ver-
terà un apposito programma per
una futura politica di coesione Ue
per gli anni 2007/2013: l’idea na-
sce dall’esame contestuale di tutte
le migliori pratiche adottate finora
dalle singole città, operando, per-
tanto, un confronto delle esperien-
ze e dei relativi risultati ottenuti. 
I sistemi di trasporto spesso ineffi-
cienti impongono pesanti costi alle
città per la forte dipendenza dal
mezzo di trasporto privato. Al ri-
guardo, il commissario europeo al-
l’ambiente ha osservato che molti
saranno, invece, i benefici che ne
deriveranno applicando la strate-
gia Ue; l’Europa ha bisogno di ave-
re città che offrano una qualità del-
la vita elevata, nelle quali la gente
abbia voglia di vivere e di lavorare
e dove le imprese vogliano investi-
re. A tal fine, le autorità locali sa-
ranno incoraggiate con aiuti speci-
fici a promuovere uno sviluppo so-
stenibile dell’ambiente urbano. Il
governo europeo utilizzerà regola-
menti comunitari per rafforzare,
con appositi corsi di formazione, le
capacità delle Regioni e degli Enti
Locali ad affrontare alla radice le
sfide ambientali. Nessun costo ag-
giuntivo è previsto per le autorità
locali, regionali e nazionali; solo le
amministrazioni locali, che adotte-
ranno eventualmente le iniziative
raccomandate, dovranno impe-
gnarsi economicamente nella per-
centuale dello 0,7% del bilancio
quinquennale dei trasporti di una
città.

Da Bruxelles una
strategia per
affrontare le sfide
ambientali
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Nella Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione Europea n.L 29 del

5/2/2003 fu pubblicata la Decisione
quadro 2003/80/GAI del Consiglio
dell’Unione Europea relativa alla
protezione dell’ambiente attraverso
il diritto penale. In particolare, l’art.
2 imponeva agli Stati membri di
adottare provvedimenti necessari
per rendere perseguibili penalmen-
te, in virtù del proprio diritto interno,
i reati intenzionali, cioè le condotte
volontariamente lesive dell’ambien-
te e della salute umana. Il fondamen-
to legislativo risiedeva nella preoc-
cupazione dell’Unione per l’aumen-
to dei reati contro l’ambiente, ormai
tema centrale dell’Unione allargata,
e per le loro conseguenze, che sem-
pre più frequentemente si estendono
al di là delle frontiere degli Stati ove
tali reati vengono commessi. In at-
tuazione alla Decisione quadro
2003/80/GAI, il Consiglio dei Mini-
stri ha redatto un Testo Unico sull’am-
biente che semplifica, razionalizza,
coordina e rende più chiara la legis-
lazione ambientale. Si tratta di un te-
sto normativo interamente nuovo,

dedicato alla responsabilità am-
bientale, alla prevenzione e al risar-
cimento del danno. Il provvedimen-

to in esame, nel rispetto rigoroso del-
la tutela dell’ambiente, nasce dall’e-
sigenza di uscire dal caos normativo
rappresentando, tra l’altro, uno stru-
mento facilmente consultabile per
tutti i cittadini. Sono stati quattro i
principali profili strategici adottati
per la redazione del Testo Unico: re-
cepire tutte le direttive comunitarie
ancora non entrate nella legislazione
italiana, accorpare tutte le disposi-
zioni riguardanti settori omogenei di
disciplina al fine di ridurre le ripeti-
zioni; integrare nei vari disposti nor-
mativi la pluralità di previsioni disse-
minate in testi eterogenei, riducendo
la stratificazione normativa genera-
tasi per effetto delle innumerevoli
norme che nel tempo si sono sovrap-
poste; abrogare espressamente tutte
le disposizioni non più in vigore. In
particolare, i cinque capitoli in cui è
suddiviso il Testo Unico riguardano:
Via Vas e IPPC; difesa del suolo, tute-
la e gestione delle risorse idriche; di-
sciplina dei rifiuti e della bonifica dei
siti contaminati; tutela dell’aria e ri-
duzione delle emissioni in atmosfe-
ra; danno ambientale

In base al decreto legislativo n. 133
del 11/05/2005, relativo alle mi-

sure e procedure per prevenire e ri-
durre gli effetti negativi dell’incene-
rimento e del coincenerimento dei ri-
fiuti sull’ambiente, pubblicato sul n.
2 di questa rivista - agosto e settem-
bre 2005 -, la scadenza del termine
previsto per l’adeguamento degli
impianti di incenerimento e coince-
nerimento era il 28 dicembre 2005. 
L’art. 22 del decreto legge n. 273 del
30/12/05, definito decreto “mille-
proroghe”, ha posticipato la sca-
denza al 28 febbraio 2006.

L’ambienteesce
dal caosnormativo

Proroga del termine 
previsto dal Dlgs 
n. 133/05

Incenerimento rifiuti:

Alessia Giangrassodi 



ASSOCIAZIONI
AMBIENTALISTE

Il Movimento Azzurro è un'asso-
ciazione ambientalista d'ispira-
zione cristiana riconosciuta dal

Ministero dell’Ambiente ai sensi del-
la legge n. 349 dell’8 luglio 1986.
È federato con la F.E.E.E. (Fondazio-
ne for Environmental Education Eu-
rope) e consociato con la Libertas,
Ente di promozione Sportiva e con
l’Associazione Euro Coltivatori.
L'impegno dei soci consiste nell'a-
doperarsi per esercitare non solo
un'opera di controllo sul territorio,
ma anche un'intensa azione preven-
tiva volta alla ricerca e allo studio di
soluzioni più rispettose dell'ambien-
te e dell'uomo.
Il Movimento Azzurro intende cura-
re quella coincidenza ideale tra na-
tura e cultura pensando allo svilup-
po come ad una condizione indi-
spensabile per l'allargamento della
base democratica della società civi-
le.

L’associazione si articola a livello
nazionale, a livello di coordinamen-
ti regionali o sub regionali, a livello
locale. Per l'azione in ambiti specifi-
ci di particolare rilievo in relazione
agli scopi sociali si avvale delle se-
guenti strutture:
1) dell'Accademia Nazionale tecni-
co-scientifico, con il fine di promuo-
vere studi, ricerche, analisi, soste-
gno delle attività divulgative e edu-
cative pubblicazioni e quanto altro
si ritenga utile per l'approfondimen-
to tecnico scientifico delle questioni
ambientali;
2) della Scuola Nazionale di Educa-
zione Ambientale.
Tali strutture sono espressione diret-
ta dell'associazione ed operano al
miglior perseguimento degli scopi
sociali, secondo le indicazioni del
Consiglio Nazionale e nel rispetto
delle norme dello Statuto. Esse pos-
sono darsi regolamenti propri, per

l'organizzazione, il funzionamento
e la gestione. Detti regolamenti de-
vono essere approvati dal Presiden-
te Nazionale e rettificati dal Consi-
glio Nazionale.
L'intensa attività di volontariato in
difesa dell'ambiente è volta sì a di-
fendere attivamente il patrimonio
faunistico e flogistico, ma lo scopo
fondamentale dell’associazione è
quello di educare alle problemati-
che ambientali, al fine di creare in-
formazione e sensibilizzazione sulle
principali tematiche in materia. L’e-
ducazione ambientale e l’impegno a
favore della natura infatti si espri-
mono anche attraverso la cura e il ri-
spetto di tutti gli esseri viventi, com-
presi gli animali, domestici e non,
per questo sin dal primo momento
l’associazione ha lottato contro ogni
forma di violenza e di sfruttamento
di cui ogni giorno sono vittime i no-
stri amici più deboli. 

Dal forum regionale per l’energia e
l’ambiente tenutosi il giorno 18 gen-

naio 2006 presso la sala riunioni della Re-
gione Campania è emersa la netta predi-
sposizione da parte di Istituzioni e cittadini
all’utilizzo di impianti eolici sul territorio
campano.
Al centro del dibattito le linee guida per lo
sviluppo della tecnologia e l’installazione
di impianti eolici ma anche la promozione
della filiera e dei distretti agro-energetici.
Durante l’incontro è stata messa in eviden-
za la necessità di ottenere il coinvolgimen-
to delle realtà locali attraverso l’impiego di
competenze e capacità professionali delle
stesse nei progetti di realizzazione e di ma-
nutenzione degli impianti, sono inoltre sta-

ti rilevati i siti idonei all’assemblaggio nel
pieno rispetto del paesaggio, del patrimo-
nio storico e artistico e delle esigenze dei
residenti. Tanti i presenti: oltre ad alcuni
componenti dell’Amministrazione Regio-
nale hanno aderito i rappresentanti di im-
prenditori, Sindacati, Associazioni Am-
bientaliste, Province, Istituzioni Universita-
rie e Centri Nazionali di Ricerca Scientifi-
ca. Sono intervenuti al dibattito il Prof.
Maurizio Sasso, docente ordinario di Tec-
nologie delle Fonti Rinnovabili presso la
Facoltà di Ingegneria dell'Università degli
Studi del Sannio (BN), che ha definito la
possibilità, in caso di accordo, di deroga di
alcuni punti troppo restrittivi inerenti ai siti
non idonei all’istallazione, il dr. Alfonso
Amendola, segretario della CISL di Napo-
li, che ha rilevato l’ importanza a livello oc-

cupazionale della realizzazione di questi
impianti e il Presidente della Comunità
montana dell’Ufita (AV), dr. Giuseppe A.
Solimine, che ha indicato come imprescin-
dibile la cooperazione di Istituzioni ed enti
locali per la buona riuscita dei progetti. Ol-
tre il 61 per cento del territorio campano è
a prevalenza rurale, da qui la possibilità di
un suo sviluppo auto-sostenibile e durevole
basato principalmente sulla valorizzazio-
ne delle risorse naturali, umane e finanzia-
rie endogene, incoraggiato e sostenuto
dalla diffusione delle FER (fonti energeti-
che rinnovabili). L’energia eolica e quella
fotovoltaica, la biomassa e le colture ener-
getiche rappresentano risorse territoriali
accessibili a tutti e potenziali portatrici di
nuove forme di reddito integrato, anche at-
traverso la strutturazione di aziende agro-
energetiche e di formule consortili per la
gestione di reti energetiche territoriali. La
Campania, tuttavia, è già regione guida
nel mercato energetico eolico e le Istituzio-
ni campane si stanno attualmente muoven-
do per attivare o potenziare tali
impianti,saranno ben presto sviluppati i
bandi monosettoriali della misura1.12 dei
POR Campania, saranno messi in attua-
zione dei PIT distrettuali con i rispettivi inve-
stimenti nel settore. 
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Salvatore D’Annadi 

“Movimento Azzurro”:
informare e sensibilizzare

Forum Energia e Ambiente: 
Verso lo sviluppo 

degli impianti eolici



RECENSIONI
LIBRI

Con il coordinamento dell`Instituto
del Tercer Mundo la cui sede è a
Montevideo (Uruguay), basata su

dati delle Nazioni Unite e di altre fonti uffi-
ciali, pubblicata dalla Editrice Missionaria
Italiana, “Guida del mondo” è sicuramen-
te un'opera di consultazione concepita e
realizzata interamente nel Sud del mondo
e, quale risultato dello sforzo comune di
una rete internazionale di ricercatori, re-
dattori e associazioni, è la vera alternativa
alle opere di consultazione analoghe oggi
in commercio.
Informando in modo esaustivo sulla storia
socio-politica, e sulla cultura nonché sulle
condizioni socio-ambientali di ogni paese,
dagli albori della storia fino ai giorni no-
stri, gli autori riescono ad elaborare un’at-
tenta e puntuale analisi delle principali sfi-
de che gli uomini politici, gli economisti ed i
sociologi della nostra generazione sono
chiamati a risolvere.
I temi affrontati: demografia, infanzia, ali-
mentazione, sanità, istruzione, donne, ri-
fugiati, debito, commercio, armi, multina-
zionali, deforestazione, effetto serra, ac-

qua, popolazioni indigene, etc. sono la di-
mostrazione dell’attenzione degli autori
alle problematiche sociali in un continente
a cui non appartiene la cultura dello Stato
sociale.
L’ edizione 2005-2006 si divide in tre se-
zioni. 
La prima dal titolo: Temi globali, per cia-
scun paese si sofferma su un aspetto ma-
croscopico: diritto all’ambiente sano come
sfida per il nuovo secolo, tutela dei diritti
delle donne, tutela dei diritti dei minori,
delle popolazioni indigene, salvaguardia
della lingua e cultura delle minoranze etni-
che, difesa dei popoli migranti, dei rifugia-
ti, restrizioni e graduale eliminazione della

pena di morte. 
Gli autori evidenziano che alcune aree so-
cio-economiche presentano problemati-
che, quali la corruzione ad esempio, che ri-
sultano aggravate dalla gestione poco
controllata degli aiuti internazionali. 
Il paragrafo: Democrazia, sviluppo ed eti-
ca, analizza la nascita e lo sviluppo dei si-
stemi democratici in America Latina, evi-
denziando che quello che si è creato è una
falsa democrazia, avendo generato una
maggiore disuguaglianza rispetto ai siste-
mi precedenti, senza garantire altresì il ri-
spetto delle minoranze. 
Nel paragrafo dedicato alla sicurezza, dal
titolo: La vera sicurezza, è affrontato il pro-
blema della privatizzazione dei servizi es-
senziali alla sicurezza, ponendo il proble-
ma della violazione dei diritti umani.
Nel paragrafo sulla globalizzazione c’è
una seria analisi sulla disuguaglianza, in
particolare in campo digitale, riconosciuto
come uno dei campi dove c’è più divario
tra società evolute e società in via di svilup-
po.
Il paragrafo: Bambine finirà lo sfruttamen-
to? Pone al lettore domande difficili sul pia-
no morale ed etico, suscitando in lui l’ama-
rezza e senso di sconfitta di fronte al grave
problema della scomparsa delle bambine
cinesi, della pedopornografia, e della pri-
vazione del diritto allo studio, problemi che
i bambini e gli adolescenti si trovano ad af-
frontare in molte parti del mondo. Nell’e-
poca della globalizzazione totale i bambi-
ni sono merce preziosa, utile a qualsiasi
scambio, deperibile alla stregua di qual-
siasi altra mercanzia, da sfruttare subito e
fino in fondo. Numeri alla mano, infatti, gli
autori dimostrano che il corpo infantile
subisce lo stesso processo di distribuzione
di un articolo della grossa distribuzione,
essendo soggetto persino ai saldi di fine
stagione (ci piacerebbe che questa fosse
solo ironia spicciola, ma purtroppo è una
realtà crudele).
La seconda sezione è dedicata alle schede.
Per ciascuno dei paesi vengono forniti dati
su: ambiente, sviluppo, globalizzazione,
demografia, democrazia, popolazione,
diritti, ecc. ecc.
Seguono, nella terza sezione: Tutto il mon-
do in cifre, le informazioni aggiornate su
240 Paesi, corredate di cartine, grafici,
statistiche, fatti, storia analisi politiche ed
economiche, notizie sulla situazione dei
diritti umani e dei problemi sociali e am-
bientali. 

Guida del Mondo 2005/2006 Il Mondo
Visto dal Sud a cura di Autori Vari, edizio-

ne originale a cura dell'Instituto Instituto
del Tercer Mundo - Montevideo (Uru-

guay), Emi, anno 2005, pag. 608, forma-
to: 19,5x28, ISBN 88-307- 1435-6 

Andrea Tafurodi 
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Guida del Mondo 2005/2006

Il Mondo 
visto dal Sud

� Guida del Mondo 2005/2006



Egregio Direttore, ho
avuto modo di leggere
alcuni numeri della rivi-

sta da Lei diretta, l’ ho trovata inte-
ressante ed esaustiva e le faccio i
miei complimenti. Essendo interessato
a tale periodico, Le chiedo, se possi-
bile, di inserire il mio recapito nella
lista dei destinatari della stessa e
chiedo inoltre di conoscere le modali-
tà ed i costi di abbonamento.
Cordiali saluti, Mario Festa  

Gentile Redazione
“Arpacampania
Ambiente”, mi compli-

mento in primis per la Vostra pregia-
ta rivista, ho avuto modo di leggerla
presso un Ente Locale e l’ ho trovata
interessante e ricca di contenuti. Vi
chiedo gentilmente di inserire il mio
recapito nella lista dei destinatari
della stessa.
Cordiali saluti, dr. Giuseppe Gallina

Nell’ inviare a codesta
spett.le Redazione i com-
plimenti per l’ eccellente

rivista “Arpacampania Ambiente”, lo
scrivente: Coordinamento Territoriale
del Corpo Forestale dello Stato Vi
chiede di essere inserito nella lista dei
destinatari di tale periodico.

Gentile Redazione, vi
faccio i migliori compli-
menti per la vostra rivi-

sta; ricca di contenuti e realizzata da
un punto di vista grafico in maniera
eccellente, tanto da renderla, credo
unica nel suo genere. Chiedo cortese-
mente di poterla ricevere sistematica-
mente (chiaramente a mie spese)
presso i miei recapiti.
Con grande stima, Professore
Pasquale Imposimato

Gentile Direttore, con la
presente, cortesemente Le
chiedo di poter ricevere i

primi due numeri dell’ interessante
rivista “Arpacampania Ambiente” da
Lei egregiamente diretta. Nell’ augu-
rare lunga vita alla bella rivista, anti-
cipatamente ringrazio.
Andrea Buono - Centro Culturale
Basilio Giannelli (BN)

Spett.le Redazione del
periodico
“Arpacampania

Ambiente”, come associazione
ambientalista gestiamo da alcuni
anni nel territorio del Parco
Regionale del Matese un Centro di
documentazione Ambientale.
Saremmo pertanto interessati a rice-
vere in abbonamento la Vostra inte-
ressante rivista ed una copia degli
arretrati del 2005, in maniera tale da
averne la serie completa.
Cordiali saluti, prof. Ferdinando Pirro
(Responsabile del CEDA)

Gentile Redazione, quale
dipendente del Ministero
della salute presso l’

Ufficio di Sanità Marittima di
Pescara, chiedo di essere inserito tra
i destinatari della vostra rivista che
ritengo molto interessante ed esausti-
va. In attesa di riscontro l’ occasione
è gradita per porgere distinti saluti.
Isp. Gabriele Scognamiglio

Gent.mo Direttore,
mi chiamo Raffaele
Varriale e ho avuto il

piacere di poter leggere presso un
ente la rivista che lei dirige.
Siccome sono laureato in Scienze
Naturali e sono giornalista pubblici-
sta, volevo chiederle se per i prossimi
numeri è possibile una mia collabo-
razione.
Colgo l’occasione per porgere distinti
saluti.

Spett.le Redazione, ho
letto con vivo interesse
l’ultimo numero della

vostra rivista, che ritengo di pregevo-
le fattura sia dal punto di vista dei
contenuti che dal punto di vista grafi-
co. 
Cordiali saluti ing. Eduardo Orefice.

Nel ringraziare tutti i lettori per la
partecipazione e l’entusiasmo dimo-

stratoci, la Redazione di
Arpacampania Ambiente assicura
che i recapiti di coloro che hanno
fatto richiesta della rivista saranno

inseriti nella lista dei destinatari.

Pensieri, suggerimenti, domande, segnalazioni , e quant’altro vogliate comunicarci, potete farlo scrivendo al nostro indirizzo di posta
elettronica rivista@arpacampania.it o via fax al numero 081. 5529383.
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LLiibbeerroo  aassccoollttoo  
Convegni 

appuntamenti

INTERNATIONAL WORKSHOP APAT-IUPAC 
ROMA, 6-8 MARZO 2006 

Il seminario internazionale, organizzato da APAT e IUPAC, con la sponsorizza-
zione di CSM, BIPM CCQM, CITAC, IAEA, ISO/REMCO e UNIDO, si pone l'obietti-
vo di porre a confronto, per aree e campi diversi di misura (chimica, biologia,
etc.), gli approcci esistenti a livello internazionale per affrontare le questioni
legate al confronto ed alla presentazione dei dati analitici, alla riferibilità del-
le misure, alla loro incertezza ed agli strumenti interpretativi. La discussione
che si svilupperà pone la base per una più profonda comprensione di tali pro-
blematiche in un quadro di possibile armonizzazione delle azioni.

10° CONFERENZA NAZIONALE DELLE AGENZIE AMBIENTALI- ABRUZZO E MOLISE 6-
9 MARZO 2006

Agenzie per la protezione dell'ambiente, il viaggio continua. Incontro e Svi-
luppo. La 10°Conferenza Nazionale delle Agenzie ambientali, che si svolgerà
in Abruzzo e Molise dal 6 al 9 Marzo 2006, è l’occasione per porre all’attenzio-
ne di istituzioni, amministrazioni, associazioni e dei cittadini l’attività del Si-
stema agenziale.
La Conferenza si svilupperà in otto sessioni tematiche dedicate a: Balneazio-
ne-Qualità del mare e ripopolamento ittico, Erosione delle coste e stato dei
porti, Carta della Natura e Parchi, Certificazioni ambientali e turismo sosteni-
bile, Sistema Informativo Nazionale Ambientale, Il Management APAT-AR-
PA/APPA al servizio dell’ambiente, Alimentazione e ambiente, Ambiente nel-
le tradizioni popolari.

SEP 2006: SYSTEMS 
FOR ECOTECHNOLOGY PROFESSIONALS PADOVA 15-18 MARZO 2006

SEP, Salone Biennale Internazionale delle Ecotecnologie, è il grande forum sui
servizi per la gestione dei rifiuti, acqua, aria, energia e per la salvaguardia
delle risorse ambientali in un confronto continuo con la sostenibilità sociale,
ambientale ed economica.
INFO: 049.840111 - Sito italiano convegni SEP:  
www.seponline.it/convegni.htm

IV FORUM ANNUALE SULL’AMBIENTE: VANTAGGI E CRITICITÀ DELLA NUOVA RIFOR-
MA AMBIENTALE
ROMA-GRAND HOTEL PARCO DEI PRINCIPI, 16 MARZO 2006

Convegno volto all’ approfondimento del Nuovo Testo Unico in materia am-
bientale con l’ intervento, tra gli altri, del Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio Altero Matteoli e del Direttore Generale dell’ APAT Giorgio Cesa-
ri.

IV FORUM MONDIALE SULL’ACQUA CITTA’ DEL MESSICO-16/22 MARZO 2006 SMA-
GUA 2006 "SALONE INTERNAZIONALE SULL'ACQUA E L'AMBIENTE"
SARAGOZA 28-31 MARZO 2006. 

Dal 28 al 31 marzo 2006 presso la Fiera di Saragoza in Spagna si svolgerà
SMAGUA 2006, una delle più importanti esposizioni tecnologiche sull'Acqua e
l'Ambiente a disposizione dei professionisti del settore. All'interno dello SMA-
GUA si svolgeranno due manifestazioni: la 17° Esposizione Internazionale
sull'Acqua e la 7°Esposizione sull'Ambiente.
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